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L’editoriale 
 

Ho sempre cercato (pur senza sforzarmi troppo, in verità) di non poli-
ticizzare questo giornale, e sono certa di esserci finora riuscita, pur 
non sottacendo, ove utile e necessario (e, soprattutto, dove ne avevo 

la possibilità e la capacità) le manchevolez-
ze piccole e grandi della classe politica del 
nostro territorio. Ho tentato anche di tenere 
per me (perché lo consideravo giusto o 
perché consideravo fin troppo comuni e 
piuttosto diffuse le mie posizioni) qualsiasi 
considerazione che mi rivestisse e o, peggio 
ancora, rivestisse Voci dal Cilento di una 
appartenenza politica, pur avendone certa-
mente una! Questo perché ritengo che poli-
tica e giornalismo, devono rimanere ben 
distinti tra loro. Ma oggi, mentre sto ancora 
meditando sull’ultima ed ennesima sconfitta 
del centrosinistra, non posso fare a meno di 

esprimere perplessità (e preoccupazione) sul processo, insidioso per 
la nostra vita democratica perché non chiaro, che vede il nostro Pae-
se adeguarsi sempre più al “pensiero unico di un’unica persona”. 
Nel pieno rispetto di tutte le ideologie, (quando però sono ideologie 
reali, alle quali si aderisce per intima convinzione e non comodità), e 
nella massima considerazione del nuovo Presidente della Provincia di 
Salerno (uomo che testimonia, con il suo percorso di vita pubblica, 
dirittura morale e di attaccamento ideologico), non riesco a non ri-
manere basita dinnanzi ad una campagna elettorale che di politico 
non ha avuto niente, e davanti alla scelta di milioni di elettori, milioni 
di lavoratori in difficoltà, milioni di padri e madri di famiglia che sten-
tano ad arrivare alla fine del mese e che pure hanno scelto di contri-
buire ad accrescere il potere di chi di potere è pieno fino ai capelli, di 
chi strumentalizza i mezzi di informazione, di chi giorno dopo giorno, 
lento, trasforma l'Italia in un Paese sempre più a pensiero unico (il 
suo). Una scelta che testimonia un disinteresse per la cosa pubblica, 
testimonia una non volontà di cambiare, di crescere e di migliorare. 
Tuttavia, nonostante tutto, continuo a pensare che quel "mondo" in 
cui credo, quella idea di politica come strumento a servizio della col-
lettività, siano valori impossibili da sconfiggere. Ritengo che 
occorra che ognuno di noi inizi o continui a lavorare per co-
struire nel concreto un Paese nel quale fioriscano mille idee 
e non vi sia l’adeguamento di tutti all’idea di uno solo. Sono 
convinta che quando si lavora per un obiettivo questo verrà 
raggiunto: il nostro è un grande Paese che ha dimostrato di 
saper venir fuori anche dai momenti più tristi. Sono fiducio-
sa, perché i comportamenti umani, a prescindere dalle ap-
partenenze, si evidenzieranno maggiormente proprio nella 
gestione della cosa pubblica, perché prima del bene di 
“ognuno” di noi c’è il bene di “tutti” noi. 
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PERIODICO DI INFORMAZIONE DEL CILENTO 

Con il 55,7% dei voti, Edmondo Cirielli, 
esponente del centrodestra, è stato e-
letto presidente della  
provincia di Salerno, battendo il presi-
dente uscente, Angelo Villani, candidato 
per il centrosinistra, che ha ottenuto il 
43,8% dei consensi. Cirielli ha ottenuto 
più di 355mila preferenze rispetto alle 
poco meno  di 280mila di Villa-
ni. Duemila voti sono andati 
all'altro candidato presidente 
Valerio Torre e 1546 ad Anto-
nella Buono. Per quanto ri-
guarda i voti di lista Il popolo 
della Libertà a cui vanno 8 
seggi ha ottenuto il 16,4% dei 
voti, 3 seggi ciascuno vanno a 
forza Provincia ed Unione di 
Centro, 2 seggi Ad Alleanza 
per Cirielli ed Mpa, 1 seggio ad 
Udeur Popolari, Nuovo Psi, 
Democrazia Federalista ed Alleanza di 
Centro per la libertà. Nel centro sinistra 
alla Provincia per quanto riguarda i voti 
di lista il Pd ottiene il 16,4% e 6 seggi, 
2 seggi alla lista Villani Presidente ed 

Italia dei Valori, 1 
seggio ciascuno al 
Partito socialista, 
Rifondazione comunista e Sinistra per la 
provincia. In pratica al consiglio provin-
ciale gli unici rappresentanti del territo-
rio è Pasquale Caroccia, sindaco di Stio 
Cilento eletto con l’MpA, e Mario Miano, 

primo dei non eletti nell’UdC. 
Per quanto riguarda i comuni 
chiamati al voto nel territorio 
degli Alburni e della Valle del 
Calore, la più significativa è 
certamente quella di Giusep-
pe Capezzuto, nuovamente 
sindaco di Albanella dopo un 
periodo di commissariamen-
to, defenestrato pochi mesi 
fa dai suoi stessi consiglieri, e 
ritornato vittoriosamente alla 
guida del suo comune dopo 

aver battuto le liste di Renato Josca e 
Antonella Buono. Capezzuto ha ottenuto 
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Era presente 
una buona 
fetta dell'Am-
ministrazione 
Comunale di 
Roccadaspide 
pochi giorni 
fa, all'inaugu-
razione del 
Nido d’Infan-
zia “Il calore 

delle coccole”, di Largo Principessa Guevara, 
nato in seno alle attività del Piano di Zona Am-
bito S/6 ed in collaborazione con il Comune. 
Oltre al primo cittadino, Girolamo Auricchio, 
all’Assessore alle Politiche Sociali, Giuseppina 
Musto, alle forze dell'ordine e al parroco, don 
Cosimo Cerullo che ha impartito la benedizione 
alla nascente struttura, c'era anche la respon-
sabile del Piano di Zona, Rosa Egidio Masullo, 
che non ha perso occasione per ribadire l'im-
pegno degli enti preposti ad offrire servizi ai 
cittadini, ma anche per ricordare alle tante 
madri e nonne presenti l'importanza del ruolo 
della famiglia e la necessità di non sprecare 
nemmeno un minuto per trascorrere del tempo 
con i propri bambini. D'altro canto, tuttavia, la 
Masullo, come già fatto in altre occasioni, ha 
ribadito l'importanza di spazi nei quali la donna 
possa emanciparsi ed occuparsi anche di se 
stessa: in questa ottica l'asilo nido riveste im-
portanza  fondamentale perché favorisce l'in-
serimento lavorativo delle donne con la possi-
bilità di poter contare su una struttura idonea 
ad accudire i bambini piccoli. Un pensiero con-
diviso dall'Assessore alle politiche sociali, Mu-
sto, la quale ha sottolineato la volontà e l'im-
pegno dell'Amministrazione locale a favore dei 

cittadini e delle famiglie in particolar modo. 
Pochi istanti prima del taglio del nastro il Sin-
daco Auricchio, nel suo intervento, ha informa-
to la cittadinanza di due imminenti importanti 
appuntamenti, ossia l'apertura del centro infor-
mativo per gli immigrati e il trasferimento della 
scuola elementare presso l'ex liceo, recente-
mente ristrutturato, in vista della costruzione 
della nuova scuola che sorgerà al posto della 
storica “Marconi”.  
L'asilo nido sarà gestito dall’Onmic (Opera Na-
zionale Mutilati e Invalidi Civili), vi saranno 
impegnate diverse figure professionali, in par-
ticolare Alessandro Tierno nelle vesti  di  edu-
catore nonché coordinatore per le informazioni 
e i colloqui informativi con i genitori e per il 
coordinamento delle attività, oltre a due edu-
catori per la gestione e l’organizzazione di tut-
to quel che concerne il bambino e per i colloqui 
con i genitori.  
La struttura rappresenta un ulteriore servizio 
che il Comune di Roccadaspide ha inteso offrire 
alla popolazione locale ma anche ai comuni 
vicini: si tratta, come detto, di una iniziativa 
finalizzata alla creazione di una struttura di 
accoglienza per i più piccoli, ma anche un’oc-
casione per le madri di appropriarsi del proprio 
tempo, dedicandosi al lavoro, considerata la 
odierna necessità delle famiglie di avere un’al-
tra entrata economica, ma soprattutto alla luce 
del legittimo desiderio di emancipazione e di 
lavoro della donna che oggi può conciliarsi con 
gli impegni di famiglia solo se esistono struttu-
re come l’asilo nido inaugurato a Roccadaspi-
de.  
 

Luca Gargiulo 

Si rinnova, con una veste inedita, l’appuntamento 
con la Festa della Pizza previsto nei giorni dal 4 al 
6 agosto a Castel San Lorenzo. La manifestazione 
è organizzata dall’Associazione Margherita, che a 
conferma del successo riscosso nelle precedenti 
edizioni ha in serbo grosse 
novità, che riguarderanno 
non solo la degustazione 
della buona pizza campa-
na, ma anche la promozio-
ne del territorio e delle 
aziende locali. Ingresso 
assolutamente libero, forni 
rigorosamente a legna e 
ingredienti di produzione 
locale; questi fattori som-
mati a buona musica e a 
spettacoli dal vivo alliete-
ranno le tre serate dell’e-
vento. “La festa della piz-
za”, spiega il vicepresiden-
te Gianfranco Miano, 
“rappresenta un metodo 
per far rivivere ai castelle-
si, che nel mese di agosto tornano ad affollare le 
strade del nostro paese, un momento di ritrovo 
culturale ed enogastronomico”. Da quali esigenze 
scaturisce la volontà di ripetere per il quarto 
anno consecutivo l’evento? “Il nucleo dell’Asso-
ciazione Margherita”, continua Gianfranco Miano, 

“è composto da 8 giovani castellesi. Insieme, ope-
riamo sul territorio con l’intento di promuoverlo a 
livello turistico e culturale; motivati dalla volontà di 
fare della Festa della Pizza, l’evento rappresentati-
vo dell’estate del nostro paese”. Quali sono le 

novità che interes-
sano questa edizio-
ne? “Cambia innanzi-
tutto la location; a 
differenza degli anni 
scorsi la festa si terrà 
nel campo sportivo 
“Passeri”, con un 
servizio navetta dal 
centro del paese. 
Circa metà di quest’a-
rea verrà attrezzata 
per lo spettacolo e la 
ristorazione. Ma la 
vera novità di quest’-
anno, è rappresentata 
dalla volontà dell’As-
sociazione di porsi al 
servizio delle imprese 

locali. Daremo la possibilità a qualunque privato, 
infatti, di promuovere i propri prodotti esponendo 
nell’area fieristica creata ad hoc, il proprio stand. 
Ne approfitto per invitare gli imprenditori interes-
santi a contattare l’associazione all’indirizzo di po-
sta elettronica assmargherita.csl@libero.it. Inoltre, 

per tutte e tre le serate sarà allestita un’area luna 
park nel piazzale antistante il campo sportivo”. 
Quale è il programma delle serate? 
“Allieteranno la serata del 4 le ragazze del Coyote 
Ugly. Per la serata del 5 siamo orgogliosi di ospita-
re la prima tappa del concorso di bellezza “Miss 
Parco nazionale del Cilento”. La kermesse si chiu-
derà nella serata del 6 con una sorpresa finale: la 
simpatia di Magda Mucciolo e Rosa Capo e il cari-
sma di Giuseppe Mucciolo si confronteranno con 
alcuni personaggi di spicco in stuzzicanti interviste, 
ma non posso svelare altro. ”. In quali altri modi 
l’Associazione Margherita si impegna a pro-
muovere lo sviluppo del territorio? “Le idee 
sono tante: tra tutte pensiamo all’attuazione di un 
progetto che coinvolgendo altre aziende e associa-
zioni locali proponga itinerari degustativi, culturali 
e naturalistici. A breve sarà disponibile on line un 
sito internet, che oltre a rappresentare un supporto 
informativo digitale riguardante le news dall’Asso-
ciazione e le comunicazioni con l’esterno, ha l’in-
tento di rappresentare una finestra sul territorio. Si 
consentirà l’accesso ad aree tematiche dedicate 
alla gastronomia locale e al turismo; un vero e 
proprio portale web con epicentro Castel San Lo-
renzo”. Tradizionalmente l’evento dell’estate 
castellese è rappresentato dalla “Festa dei 7 

A Castel San Lorenzo torna la Festa della pizza 
 

Il vicepresidente dell’Associazione Margherita illustra le novità dell’evento 

 

A Roccadaspide inaugurato l’asilo nido 

(Segue a pagina 3) 

Auguri a  
Daniela Bartolomeo e 

Cosimo Vecchio 
Sposi il 10 giugno 2009 
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Sono 8.966 i Cilentani, tra i 50 e i 70 anni, che han-
no partecipato allo screening per il carcinoma del 
colon retto, finanziato dalle Bcc di Aquara, Capac-
cio e Comuni Cilentani. A coordinare il progetto è 
stata la cooperativa medi-
ca Magna Graecia di cui 
fanno parte 45 medici con 
più specializzazioni. Il ri-
sultato dello screening 
nella popolazione a rischio 
del Cilento è stato il tema 
del convegno tenutosi 
presso la sala Assemblee 
della Bcc di Capaccio, in 
via Magna Graecia. All’in-
contro hanno preso parte il 
direttore generale della 
Banca di Credito Coopera-
tivo di Aquara, Antonio 
Marino; i sindaci di Capac-
cio ed Agropoli, Pasquale Marino e Franco Alfie-
ri; i presidenti delle Bcc di Aquara, Capaccio e Co-
muni Cilentani, Luigi Scorziello, Enrico Di Lascio 
e Lucio Alfieri. Al tavolo dei relatori, invece, i me-
dici che hanno, nel concreto, condotto e coordinato 
lo screening. A cominciare dai dottori Francesco 
Pio Inglese e Giuseppe Della Greca: il primo coor-
dinatore dell’Attività Oncologia dell’Asl Sa/3 e il 

secondo responsabile del servizio di Prevenzione 
presso la stessa azienda. Con i successivi interven-
ti dei medici di famiglia, Nicola Tarallo e Antonio De 
Rosa, quest’ultimo presidente della 

cooperativa Magna Graecia, sono 
stati analizzati in dettaglio gli esiti 
dello screening che ha interessato 
i distretti sanitari di Agropoli e Ca-
paccio. A moderare gli interventi, la 
dottoressa Maria Antonietta Sco-
votto. 
Degli 8.966 Cilentani che si sono 
sottoposti al test, 5.562 sono resi-
denti nel comune di Capaccio e 
3.699 in quello di Agropoli. Cinquecentoventi-
sei sono invece i casi di positività al sangue 
occulto. Di questi 432 hanno eseguito la colon-
scopia. L’esame diagnostico ha evidenziato 26 
casi di tumore e 126 di poliposi. In sostanza, lo 
screening effettuato ha consentito un tempe-

stivo intervento chirurgico su ventisei pazienti che, 
grazie all’attività di prevenzione finanziata dalle 
Bcc, hanno potuto aver salva la vita. Dalle Bcc è 
infatti arrivato il finanziamento di otto borse di stu-
dio a favore di altrettanti giovani biologi che si sono 
occupati di analizzare i test effettuati sui pazienti. 
Promuovere lo sviluppo dal basso rendendo prota-

gonisti i soggetti è, infatti, l’obiettivo delle Banche di 
Credito Cooperativo.  
“Voglio sottolineare, anche in questa occasione – 

ha dichiarato il direttore generale 
della Bcc di Aquara, Antonio 
Marino - l’impegno sociale delle 
Banche di Credito Cooperativo, 
quali organismi che concreta-
mente testimoniano il saldo lega-
me con il territorio. Farsi inter-
preti delle esigenze di chi in que-
sta realtà territoriale vive e lavo-
ra contribuendo, ciascuno per la 
sua parte, allo sviluppo sociale 

ed economico della stessa, è un dovere, prima di 
tutto morale, che come direttore generale della Bcc 
di Aquara avverto. Di conseguenza, ritengo che 
mettere a disposizione risorse, per finanziare un 
progetto di screening finalizzato alla prevenzione 
del carcinoma del colon retto, rappresenti un’occa-
sione di sviluppo per una comunità più informata, 
più cosciente, più impegnata a prendersi cura del 
proprio stato di salute. Pertanto, nel ringraziare 
l’Asl, la cooperativa medica Magna Graecia e le 
banche che hanno reso realizzabile il progetto, 
rinnovo qui il nostro impegno per il sociale”. 

Bcc Aquara: la banca che salva la vita con lo 
screening di prevenzione del tumore del colon retto  

Voci dal Cilento è un progetto dedicato 
all'informazione da Valle del Calore ed  

Alburni che abbina web, carta stampata e 
televisione! Veniteci a trovare su 

www.vocidalcilento.it per conoscere  
i nostri servizi! 

vini doc”, avete l’obiettivo di af-
fiancarvi alla Pro Loco nella gestio-
ne degli eventi estivi? “Non abbiamo 
la presunzione di superare il successo 
consolidato da tanti anni di esperienza 
nel settore dell’organizzazione di sagre 
della Pro Loco. Il nostro obiettivo consi-
ste nel dare il meglio delle nostre capa-
cità, cercando con tutti i 
mezzi a nostra di-
sposizione di valoriz-
zare nel migliore dei 
modi il nostro territo-
rio. Ma “mai dire 
mai”, tra qualche anno 
vedremo! La Pro Loco 
gestisce la Festa del 
vino in maniera dignito-
sa a livello gastronomi-
co, ma a mio parere, 
negli anni è venuto a 
mancare lo spirito di iniziativa e 
di originalità nel campo dell’intratteni-
mento e dello spettacolo proposti, pre-
supposto principale che caratterizza il 
modus operandi della nostra Associa-
zione”. Mi sembra di capire che lei 
sarebbe disposto a proporre la sua 
candidatura come presidente della 
Pro Loco e organizzatore della sa-
gra del vino. Pensa che potrebbe 
gestire meglio l’evento? “Non le na-
scondo che mi piacerebbe coordinare 
un’associazione così importante, ma al 
momento mancano i presupposti es-
sendo io impegnato su altri fronti. Pos-
so però affermare che in queste edizio-
ni della Festa della Pizza ho sempre 
personalmente coordinato lo spazio 
dedicato all’intrattenimento, e sono 
riuscito, nel mio piccolo, a far interveni-

re alla manifestazione personaggi tele-
visivi di spicco. Credo comunque, che 
debbano essere i nostri concittadini a 
giudicare l’operato di chi si espone in 
prima persona. Per me, un cambio ge-
nerazionale di alcune delle cariche di 
molte associazioni presenti sul territorio 

assicurerebbe, senza dubbio, 
una ventata di freschezza”. 
Molte voci sostengono 
che l’Amministrazione 
comunale, nella fattispe-
cie l’Assessorato allo 
spettacolo di Castel San 
Lorenzo dedichi poco 
spazio e dia poco so-
stegno alle associazio-
ni che operano nel pa-
ese. Questo vale an-
che per voi? 

“L’Amministrazione comunale ha 
sempre creduto nelle nostre iniziative. 
Il nostro auspicio è che negli anni futu-
ri, vista l’importanza dell’evento, che in 
maniera decisiva valorizza il nostro 
paese nei mesi estivi di grande fermen-
to turistico, possa appoggiarci con un 
sostegno maggiore e concreto, sotto 
tutti i punti di vista”. Per concludere, 
perché i turisti dovrebbero sceglie-
re per le loro serate estive la Festa 
della Pizza? “Perché abbiamo lavorato 
con sacrificio e tanto impegno affinché 
questo evento riscuota successo e rie-
sca al meglio, e perché proponiamo un 
percorso di divertimento, svago e buona 
cucina”. 

Letizia Cilente  

(Segue da pagina 2) 

A Castel San Lorenzo torna la 
Festa della pizza 
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Ha bissato il successo della precedente edizione 
l’iniziativa che il Comune di Corleto Monforte ha 
organizzato nei giorni scorsi, ossia la seconda gior-
nata sul tema “Emergenze sanitarie negli anziani”, 
fortemente voluta dall’Assessore alla Sanità, Camil-
lo Pignataro, che anche quest’anno si è divisa in 
due momenti: la mattinata è stata dedicata ad un 
corso di primo soccorso e la seconda alla riflessione 
sui problemi che riguardano gli anziani. L’iniziativa, 
ospitata presso la Sala Polifunzionale “Giovanni 
Giuliano”, in Piazza Municipio, ha avuto inizio con il 
corso teorico-pratico di “B.L.S.D. – Principi di Pron-
to Soccorso”, indirizzato ai volontari del soccorso 
dei paesi degli Alburni, tenuto dal dottor Antonio 
Apolito, Direttore di Medicina d’Urgenza O.B.I. e 
Pronto Soccorso del presidio ospedaliero San Luca 
di Vallo della Lucania, mentre gli istruttori erano il 
dottor Giuseppe Visone, Direttore Medico del Pron-
to Soccorso al San Luca, e il dottor Antonio San-
tangelo, Coordinatore Sanitario al Pronto Soccorso. 
Durante il corso, sono state illustrate le modalità di 
utilizzo del defibrillatore semiautomatico che il Co-
mune di Corleto Monforte ha acquistato due anni fa 
per metterlo a disposizione di personale adeguata-
mente formate ed in grado di utilizzarlo in caso di 
persone vittime di arresto cardiaco, senza creare 
danni alla persona che dovesse averne bisogno. I 
partecipanti hanno potuto imparare l’utilizzo dell’-
apparecchio, che si può usare con semplicità grazie 
ad un messaggio vocale che guida l’operatore all’u-
so: come noto, simili apparecchi riconoscono auto-
maticamente la traccia ecografia del paziente, eso-

nerando pertanto l’operatore dall’onere della dia-
gnosi, e inducendolo ad erogare lo shock necessa-
rio alla rianimazione cardiopolmonare solo se l’ap-
parecchio dà l’ok.  
“Si tratta di un apparecchio utilissimo – afferma 
l’Assessore alla Sanità del Comune di Corleto Mon-
forte Camillo Pignataro – che, unitamente alla ria-
nimazione cardio-respiratoria, in certi casi può dav-
vero salvare la vita; è importante, qualora ci si 
trovi dinnanzi ad una persona con arresto cardiaco, 
sapere come intervenire e farlo in fretta perché in 
questi casi è di vitale importanza agire immediata-
mente, dopo aver chiamato il 118”. Alla fine del 
corso è stato rilasciato ai partecipanti un attestato 
di partecipazione.  
Nel pomeriggio si è tenuto il convegno sul tema 
“Urgenze mediche e malattie degenerative dell’an-
ziano”, introdotto dal dottor Camillo Pignataro, a 
cui hanno fatto seguito i saluti del Sindaco, Antonio 
Sicilia, del vicesindaco, Carmine Palese, nelle vesti 
di assessore alle Politiche Sociali. La discussione  
ha interessato il dottor Apolito, e il dottor France-
sco Smaldone, Direttore dell’unità operativa Assi-
stenza anziani del Distretto di Roccadaspide. Le 
conclusioni sono state affidate a Rosario Rizzo, 
Direttore Sanitario del Distretto di Roccadaspide, e 
a Rosa Egidio Masullo, Responsabile del Piano di 
Zona. 
 

Annarita Salerno 

La chiesa del Carmine sorge in prossimità della 
Piazza Umberto I° di Altavilla. Presenta una sola 
navata e, molto probabilmente, nasce come cap-
pella del Convento carmelitano fondato, prima del 
1600 (forse nel 1580) , da padre Teodoro Perillo 
Altilio maestro e dottore in Sacra Teologia prove-
niente da Napoli e già priore del convento del Car-
mine di Napoli.  Eì’ una chiesa tutta da scoprire 
perché presenta aspetti e fatti ancora sconosciuti 
agli altavillesi che prossimamente pubblicherò in 
un mio specifico lavoro fatto in questi anni grazie 
alla disponibilità e alle informazioni forni-
te da diversi confratelli. 
 All' origine, la chiesa aveva un solo alta-
re con il solo quadro della Madonna, 
molto bello, di  autore Anonimo e data di 
realizzazione sconosciuta. Proprio il qua-
dro della Madonna è inserito al centro 
dello splendido polittico che sovrasta 
l’altare maggiore al quale si  accede at-
traverso due gradini delimitati da una 
balaustra in marmo policromo del 1874 
che riporta nei due laterali lo stemma in 
bronzo del Comune di Altavilla.  
Il polittico, retto da una struttura lignea 
poggiata su due “spuntoni in pietra”  che 
fuoriescono dalle mura antiche della 
chiesa, è stato realizzato nel 1609  e 
firmato da Vito Bucinen (erroneamente 
tradotto in passato come Vito da Bucci-
no). Il polittico è composto da 6 dipinti, delimitati 
da due colonne e travi in legno il cui fondo azzurro 
è impreziosito da rilievi in legno dorato,  che cir-
condano lo splendido quadro della Madonna. Su 
una di queste tele, precisamente nella parte sini-
stra del polittico è riportata  la dicitura: “P(?)VS De 
Vito Bucinem pinxit 1609”  . 
Il Quadro della Madonna, chiuso in una vetrata, è 
posto al centro del polittico tra  le figure di santi 
carmelitani tra i quali spiccano San Pietro martire e 
San Simone Stock (protettore dell’Ordine Carmeli-
tano).  Nella parte inferiore del dipinto sono pre-

senti due riquadri, in quello sinistro  è riportata la 
seguente dicitura:  
“ALTA SVPPLEX VILLA CORDE IAMEN ALTIOR IPSA 
ECCE DAT VIRGO MAGNVM PIETATIS OPVS IM-
PVLIT HOC, PIETAS, CHARITAS, RELIGIO, SUMMA  
VT TV IN CAELIS MONUMENTA DARES    A. D.”   
Nel riquadro destro invece è riportata la dicitura: 
“O DIVVM DIGNATA, CHORO TV VIRGO BEATA TV 
NOS DIVA OVE SUPPLICIBUS FAVE TV DVX PRAE-
SIDIUM, DECVS TOTIVS ORBIS IACET VILLA 
STRATA, NISI TVA LEVETVR OIE  1609”  ”   

Nella parte superiore del politti-
co sono raffigurati altri due 
santi carmelitani che delimitano 
un dipinto rettangolare nel qua-
le è rappresentata l’adorazione 
dei Magi.  Appena sotto il qua-
dro della Madonna, tra SAN 
PIETRO E SAN SIMONE,  è po-
sto il dipinto nel quale sono 
rappresentate le Anime purifi-
cate del Purgatorio che, grazie 
alla Madonna del Carmelo, spic-
cano il volo verso il Paradiso. 
Nella parte inferiore del polittico, 
non visibili perché sovrastati 
dalla struttura lignea dell’altare, 
sono raffigurati 5 miracoli della 
Madonna del Carmine. I miracoli 
sono inseriti tra i due basamenti 

sui quali poggiano le colonne.  Su entrambi i basa-
menti è stato disegnato uno stemma che contiene 
tre torri la prima delle quali, quella più a sinistra, è 
sormontata da una stella mentre quella centrale è 
sormontata da una croce. 
I cinque miracoli raffigurati sono degli ex-voto, ov-
vero  rappresentano  una forma di fede alla Madon-
na per un miracolo o una grazia ricevuta. Sicura-
mente non sono riferiti a fatti locali in quanto non 
esiste alcuna documentazione per gli  episodi dipinti 
e raffigurati, ma certamente sono riferiti a miracoli  
‘storici’ della Madonna avvenuti in diverse località. 
I miracoli rappresentano: 

    
¾ L’Impiccato a cui si rompe la corda 
¾ Lo sventurato caduto nelle mani dei 
briganti 
¾ Lo scampato naufragio 
¾ Il salvataggio dall’incendio 
¾ Lo sventurato caduto nel pozzo 
 
Domina il polittico un cristo risorto ligneo, probabil-
mente  di scuola napoletana del ‘700 che si erge tra 
due angeli disegnati in due riquadri posti in alto sui 
lati del polittico. 
 
E’ veramente un’opera eccezionale, un’opera asso-
lutamente da vedere, valorizzare e soprattutto da 
tutelare.  
La descrizione appena fatta non esprime il valore 
reale dell’opera; esperti carmelitani, da me contat-
tati a Roma, sono rimasti senza parole nel vedere 
questa composizione artistica. Ha suscitato grande 
ammirazione il dipinto che raffigura la Madonna del 
Carmine che viene descritto come una esatta ripro-
duzione dell’icona di S.Maria detta “La Bruna” ovve-
ro la piu’ antica immagine mariana adottata dai 
carmelitani. L’appellativo è dovuto al colore scuro 
con cui è raffigurata la carnagione della Madonna e 
l’originale di questa icona, coronata per decreto del 
Capitolo Vaticano l’11/7/1875, si conserva nella 
Basilica del Carmine Maggiore di Napoli.  
Grazie proprio agli esperti e ai loro consigli, ho pre-
sentato le copie delle foto presso l’Archivio Naziona-
le Carmelitano di Roma al fine di censire anche i 
dipinti della chiesa del Carmine di Altavilla Silentina 
ed evitare, come già successo per le alcune chiese 
altavillesi, che valide opere e testimonianze storiche 
si volatilizzino per molteplici fattori tra i quali spic-
cano interventi di recupero o di manutenzione fatti 
in modo scellerato anche con la complicità e l’indif-
ferenza di noi cittadini. 
 

Bruno Di Venuta jr. 
 

Bellezze nascoste ad Altavilla Silentina 
1609-2009 Compie 400 anni il polittico della Chiesa del Carmine 

A CORLETO MONFORTE LA SECONDA GIORNATA SU 
“EMERGENZE SANITARIE NEGLI ANZIANI” 

È stata l’occasione per trascorrere una bella giorna-
ta ed anche per “scoprire” i mestieri di un tempo 
l’iniziativa organizzata dal Comune di Corleto Mon-
forte, retto da Antonio Sicilia, in sinergia con la 
scuola e il Piano di Zona Ambito S/6, che, qualche 
settimana fa, ha organizzato una visita guidata 
presso l’azienda di famiglia di Antonio Di Ruberto, 
uno dei pochi produttori del famoso caciocavallo 
podolico. Una iniziativa che fa seguito ad altre gior-
nate che hanno permesso agli studenti di assistere 
alla lavorazione del ferro, alla realizzazione del 
pane, al ricamo. Grazie a questa importante inizia-
tiva curata dal vicesindaco Carmine Palese e dall’-
Antenna Sociale Michela Impemba, anche gli anzia-
ni possono essere impegnati per attività che non 
siano solo la tutela del verde pubblico, ma anche 
nell’insegnamento di mestieri che rischiano ogni 
giorno di scomparire. 
Infatti il vicesindaco, Carmine Palese, sostiene che 
“l’Amministrazione Comunale di Corleto Monforte 
con questo progetto vuole far rivivere ai giovani le 
attività e i mestieri che i nonni in un passato non 
lontano svolgevano e che a volte svolgono tutt’o-
ra”. 
Un progetto importante, che si prefigge lo scopo di 
rivalutare il ruolo delle persone anziane garantendo 
il loro coinvolgimento diretto ed attivo alla vita 
sociale e culturale della comunità in cui vivono, e al 
contempo conservando conoscenze che potrebbero 
essere dimenticate.  
 

Annarita Salerno 
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Pochi monumenti religiosi contribuiscono a rac-
contare in breve, con l'arte e la loro presenza, 
la storia del centro urbano che li ospita; la chie-
sa, con l'annesso convento, della SS. Pietà a 
Teggiano assolve in pieno alla funzione di con-
tenitore di memorie e vicende della cittadina-
museo del Vallo di Diano. Il complesso monu-
mentale, sito in contiguità alle mura urbiche 
antiche, ebbe origine nel tardo Medio-
evo (probabilmente nel XIV secolo), 
quando ospitò una comunità di mona-
che benedettine, che edificarono parte 
della loro chiesa inglobando una delle 
quattro porte di ingresso al borgo 
arroccato sul pianoro. Per via di que-
sta “scomoda” vicinanza, le religiose 
furono trasferite, nell'ultimo quarto 
del XV secolo, al centro di Diano 
(l'odierna Teggiano) nel vicinato della 
Trinità (attuale complesso monastico), 
mentre la loro primitiva sede fu affi-
data dai Sanseverino, conti di Marsico 
e signori della cittadina, ai Minori Osservanti di 
San Francesco, che ne fecero uno dei complessi 
conventuali più belli e ricchi dell'intero Vallo di 
Diano. La chiesa della SS. Pietà divenne la 
“preferita” dai feudatari e dai nobili del posto, 
che pretendevano farsi seppellire all'interno 
dell'aula sacra; mentre nel convento furono 
ospiti vescovi e alti prelati. Il tramonto delle 
vicende storiche dei Sanseverino ebbe la testi-
monianza del suo epilogo in una celeberrima 
frase, incisa sullo stemma della famiglia nel 
chiostro del convento, che dimostra il profondo 
legame dei feudatari con il cenobio francescano 
e la città di Diano. Da poco restituito alla frui-
zione di visitatori e turisti, il convento, con l'a-
diacente chiesa della SS. Pietà, è uno scrigno 
della storia e delle vicende artistiche non solo di 
Teggiano e del Vallo di Diano, ma dell'intera 
Lucania, come stanno a testimoniare le autore-
voli firme che hanno lavorato e lasciato capola-
vori nel complesso monumentale. Scultori del 
calibro di Giovanni da Nola e di Francesco da 
Sicignano e pittori di chiara fama, tra i quali il 
“Maestro della Pietà”, Giovanni Balducci e Pietro 
Antonio Ferro, lavorarono per i frati Minori, con 
l'esecuzione di opere d'arte di profonda spiri-
tualità. Un pathos mistico e significativo che 
traspare dai volti del Compianto sul Cristo mor-
to dello scultore nolano Giovanni Meriliano, col-
locato su un tavolato dipinto, al di sopra del 
coro quattrocentesco absidale, con gli stalli in-
tarsiati ed arricchiti da tavole dipinte con santi 
francescani. Un'opera di chiaro intento celebra-
tivo della famiglia Sanseverino, che volle far 
imprimere nei volti di Nicodemo e di Giovanni 
d'Arimatea del gruppo scultoreo, le sembianze 
di Antonello e di Roberto della nobile stirpe; 

questo capolavoro segue di pochi anni la realiz-
zazione dell'affresco dell'Andata al Calvario, 
dipinto sulla parete di fondo del refettorio, a cui 
si accede dal magnifico chiostro. Le volte del-
l'ambulacro del quadrilatero claustrale sono 
decorate da dipinti di epoca posteriore al citato 
affresco, ma hanno il pregio di arricchire uno 
spazio davvero suggestivo; in una lunetta del 

chiostro compare 
una delle rare im-
magini del patrono 
di Teggiano, San 
Cono, in abito da 
benedettino. Gli 
stessi capitelli del 
porticato, insieme 
a quelli del pronao 
e del portale del 
prospetto della 
chiesa sono da 
attribuire alla ma-
no di Francesco da 

Sicignano, che volle, in uno di essi, riprendere 
le fattezze di una monaca benedettina, segno di 
una memoria importante sull'origine del com-
plesso conventuale. Nell'aula sacra, la cui plani-
metria induce a credere ad un ampliamento 
iniziale di una chiesa più antica (perimetrata 
nell'attuale navata minore), si aprono alcune 
cappelle nobiliari, come quella dei duchi Calà, a 
pianta centrica (l'antica porta urbica) e l'altra di 
Santa Rosa da Viterbo; l'abside a pianta poligo-
nale presenta una caratteristica volta ad om-
brello, che racchiude al centro degli spicchi lo 
stemma dei Sanseverino: uno scudo d'argento 
troncato di rosso. Negli altari del lato destro 
della chiesa si possono ammirare alcuni affre-
schi e dipinti che raccontano la fede dei frati e 
del popolo dianense e le vicende storico-
artistiche del complesso claustrale. Da ammira-
re nell'aula sacra sono anche la cantoria con 
pannelli dipinti di sante vergini, l'organo e l'al-
tare della SS. Trinità, in cui sono raffigurati i 
principali santi dell'ordine francescano. Mentre 
la chiesa è ritornata alla sua funzione originaria, 
il convento aspetta ancora una destinazione 
certa. L'importanza del sito potrebbe favorire 
una destinazione museale per l'impianto clau-
strale, in cui magari raccontare la storia e le 
vicende artistiche della città di Teggiano, che 
tanto deve alla presenza del cenobio della Pietà, 
in cui ininterrottamente dal Trecento agli inizi 
dell'Ottocento, religiose prima e frati successi-
vamente hanno elevato le loro preghiere al Si-
gnore e dato esempio di vita ai cittadini e fedeli 
del posto. 
 

Marco Ambrogi 

ARTE E FEDE NEL COMPLESSO 
DELLA SS. PIETA' 

Restaurato a Teggiano l'ex convento dei Minori Osservanti 

  Azienda Agrituristica  
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Salerno 

2283 voti, contro i 1904 di Josca e i 74 della Buo-
no: c'è chi  
sulla possibilità che ritornasse alla guida della città 
di Albanella non avrebbe scommesso un centesi-
mo, considerando che quelli che erano stati i suoi 
fedeli lo avevano abbandonato, di virgcerto non 
senza ragione ma sicuramente senza accenni di 
preavviso, e si erano affiancati a Josca, già sinda-
co, medico e per questo amato da molti. Una fidu-
cia in Josca che tuttavia non è bastata a garantirgli 
di ritornare, dopo 5 anni, alla guida di Albanella. 
Nell'area della Valle del Calore e  
degli Alburni, altri comuni sono stati interessati dal 
voto: a Bellosguardo non ce l'ha fatta per 85 voti 
Francesco Peduto, che ne ha ottenuti 305 battuto 
da Giuseppe Parente. A Campora, dopo un iniziale 
dubbio a spoglio in corso, è stato riconfermato 
sindaco l'avvocato Pino Vitale, che con 243 voti ha 
vinto su Angelo Antonio Feola, che ne ha ottenuti 
155. Tre liste a Felitto, dove Maurizio Caronna, 
sindaco uscente, con 642 voti ha avuto la meglio 
sulla sua ex vice, Maria Luisa Gatto, ferma a quota 
452, e sullo storico oppositore Gianni Cerullo, che 
ne ha ottenuti solo 31. Conferma alla carica di 
primo cittadino anche per Francesco Palumbo, che 
a Giungano con 600 voti su 900 votanti ha battuto 
l'avversario, Giuseppe Orlotti. Ancora una confer-
ma: a Magliano Vetere è stato eletto sindaco Car-
mine D'Alessandro, che ha ottenuto 390 voti, utili 
a sconfiggere il candidato della lista avversaria, 
Giuseppe Corcillo, che di voti ne ha presi solo 295. 
Cambio della guardia a Valle dell'Angelo, dove 
Angiolino Cammarota ha sostituito Salvatore Ian-
nuzzi che dopo due mandati ha ceduto la guida del 
piccolo comune dell'alto Calore; Cammarota è riu-
scito a strappare la vittoria con soli otto voti di 
vantaggio su Angelo Rubano, che ne ha ottenuti 
147. Infine ad Ottati, altro comune commissariato 
da diversi mesi, occupa la poltrona del primo citta-
dino Serafino Pugliese che con 307 voti ha battuto 
Eduardo Doddato, fermo a 278 consensi.  
 

Annavelia Salerno 

Elezioni 2009, i risultati 
(Segue dalla prima) 
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Ne l la  soc ie tà 
attuale il migliora-
men to  de l l a 
qualità della 

vita ha comportato, per la maggior parte di noi, alcune 
inevitabili conseguenze quali la riduzione dell’impegno 
fisico richiesto dalle attività lavorative e, contempora-
neamente, un aumento della disponibilità di apporto 
alimentare. La tendenza al bilancio energetico positi-
vo, vale a dire all’accumulo di nutrienti dell’organi-
smo, ne è la diretta conseguenza. In condizioni fisio-
logiche, la quantità di grasso presente nell’organismo 
si aggira intorno al 15-17% in un maschio adulto, e al 
20-22% nella donna. Tuttavia un leggero aumento 
dei valori percentuali di grasso corporeo non rappre-
senta un rischio rilevante per l’organismo. Al contra-
rio, in situazione di notevole accumulo di tali nutrien-
ti, ovvero quando l’aumento ponderale si aggira intor-
no al 20-25% nell’uomo e circa 30% nella donna, i 
rischi per la salute del soggetto aumentano in manie-
ra esponenziale, predisponendo l’insorgenza di pato-
logie di varia natura. È necessario sottolineare come 
in questa situazione aumentino i rischi di più gravi 
malattie prevalentemente a carico del sistema circola-
torio, quali l’infarto e l’ictus. 
L’Ipertensione, l’aumento del tasso di colesterolo nel 
sangue e il restringimento del lume dei vasi sangui-
gni, i quali possono coesistere in soggetti obesi o in 
forte soprappeso, sono, infatti, fattori predisponesti 
alla malattia coronaria. Un peso eccessivo limita note-
volmente la capacità di autonomia di movimento, 
infatti aumentando il sovraccarico soprattutto a livello 
degli arti inferiori, il forte peso predispone ad artrosi 
ed altre patologie a carico di ossa ed articolazioni. Tali 
conseguenze negative possono essere ridotte, oltre 
che dal controllo dietetico,sopratutto dall’attività fisi-
ca, purché questa risponda a determinate caratteristi-
che: 
1. Che tale attività sia praticata con applicazione e 
continuità: senza le quali qualunque obbiettivo perde 
di efficacia. 

2. Che sia costituita da attività di tipo aerobico: sol-
tanto attraverso questo metabolismo l’organismo è in 
grado di utilizzare i grassi corporei 
3. Che l’intensità dell’esercizio sia bassa: un’intensità 
di esercizio troppo elevata porta all’utilizzo di carboi-
drati piuttosto che di grassi.  
4. Che la seduta di esercizio sia basata sulla durata: 
ciò permetterà il consumo di un’adeguata quantità di 
calorie derivante dal catabolismo lipidico.  
Inoltre, l’attività aerobica produce importanti effetti 
terapeutici nei soggetti diabetici di tipo II. Questo tipo 
di patologia è dovuta all’insulino-resistenza delle cel-
lule insulino-dipendenti (le cellule che in presenza di 
insulina dovrebbero far diffondere il glucosio al pro-
prio interno). L'insulina è un ormone trasportatore e 
serve a fare entrare il glucosio dentro le cellule. L’in-
sulino resistenza consiste in una incapacità di tali 
cellule a rispondere all'azione dell'insulina, per cui il 
glucosio rimane  nel circolo sanguigno dove determi-
na l'aumento della glicemia. Normalmente il pancreas 
cerca di superare questa resistenza, producendo più 
insulina, ma nel tempo questa iperfunzione porta ad 
un suo progressivo esaurimento funzionale, per cui il 
pancreas produce sempre meno insulina.  
L’esercizio fisico riduce la resistenza tissutale all’azio-
ne dell’insulina, ragion per cui i valori di produzione 
dell’ormone diventano normali e la glicemia tende a 
stabilizzarsi. Affidatevi dunque ad istruttori qualificati, 
professori di educazione fisica e personal trainer per 
ricevere nozioni sempre aggiornate e con base scien-
tifica per raggiungere un livello di fitness ottimale 
attraverso una sana alimentazione e un’attività fisica 
programmata su misura. 
 

Fabrizio D'Agostino 
Alfredo Petrosino 

Luigi Carlino 

Il fitness terapeutico 
per atleti e diabetici 

CASTELLABATE 
 

Un concorso per 
 incoronare lo stabili-
mento "bandiera blu" 

 
Estate tutti al mare! Tra le località mag-
giormente scelte dai turisti figurano ov-
viamente le coste cilentane, pluripremia-
te per il mare pulito e la qualità dei ser-
vizi offerti. Quest’anno il comune di Ca-
stellabate ha deciso di motivare ulterior-
mente le strutture balneari del territorio 
ad impegnarsi per “conquistare” il cuore 
dei turisti. L’amministrazione comunale, 
retta da Costabile Maurano, ha infatti 
varato un concorso per premiare la 
struttura balneare di Castellabate che, 
nel corso dell’imminente stagione turisti-
ca, meglio risponderà ai requisiti am-
bientali e agli standard di qualità nei 
servizi offerti agli ospiti. Il riconoscimen-
to "Stabilimento balneare Bandiera blu", 
è stato varato in collaborazione con la 
Fee Italia, la fondazione europea che 
ogni anno assegna le "bandiere blu", e 
gli organismi di categoria Fiba, Federa-
zione italiana imprese balneari e Sib, 
Sindacato italiano balneari, nell'ambito 
delle iniziative volte al miglioramento 
dell'ambiente, del mare e dei servizi 
turistici di qualità. La partecipazione al 
concorso è gratuita ed aperta a tutti i 
titolari di stabilimenti balneari operanti 
nel territorio comunale. Gli interessati 
possono ritirare la scheda di partecipa-
zione presso l'Ufficio turismo del Comu-
ne, compilarla e consegnarla entro il 19 
giugno allo stesso Ufficio, in piazza Lucia 
a Santa Maria di Castellabate. Sarà u-
n'apposita commissione composta da 
esperti in materia ambientale e in disci-
pline turistiche, rappresentanti dell'Uffi-
cio locale marittimo e del Comune, a 
selezionare i vincitori, vale a dire coloro i 
quali si aggiudicheranno il maggior pun-
teggio in base ai requisiti di: raccolta 
differenziata, risparmi energetici, altre 
innovazioni, servizi e accessibilità per i 
disabili, cabine e docce, servizi igienici, 
ristorante, spazi verdi, animazione e 
musica, spazi per lo sport, immagine e 
comunicazione pubblicitaria, aspetto 
estetico, assenza di sanzioni a carico, 
rispetto delle norme e del regolamento 
delle attività balneari, attestati di salva-
taggi in mare e assistenza, esposizione 
del riconoscimento Bandiera blu dell'an-
no. In un determinato periodo la com-
missione visiterà gli stabilimenti di Ca-
stellabate per assegnare loro il punteg-
gio valido per la classifica finale e docu-
menterà con video o immagini la struttu-
ra turistica.  
 

Antonella D’Alto 

 
 

Bontà, tradizioni e sapori nella Festa 
Farina Forca a Magliano  

Grande attesa  a Magliano Nuovo per la sesta edi-
zione di “Festa, farina, Forca”, in programma dal 31 
luglio al 6 agosto prossimo. Un evento che abbina la 
gastronomia alla possibilità di apprezzare uno dei 
paesi più caratteristici dell’alta Valle del Calore. 
Particolare la scelta del nome dato alla manifesta-
zione che trova origine nell’antico “pane e giochi” 
dei romani, in seguito rimodulato in “giochi, pane e 
esecuzioni” da parte del borbone ricordato dalla 
storia. Sia gli uni, i romani, che gli altri, quelli bor-
bonici, hanno soltanto sinteticamente esplicitato un 
concetto che per il monarca di turno vale sempre: 
sottomettere e, perciò, controllare il popolo attra-
verso il controllo di ogni attività umana, dal riempi-
mento della pancia allo stare insieme. Ma questo lo 
facevano prima, oggi non avviene più. O, se avvie-
ne, il monarca di turno lo fa in modo meno, assai 
meno, evidente. A volte, però e per fortuna, il popo-
lo, non il despota, organizza una manifestazione 
nella quale si propone di trovare l’occasione per 
mangiare, divertirsi e irridere il potere, magari pen-
sando alla forca quale strumento di lavoro quotidia-
no o di rivolta piuttosto che di eliminazione di chi 
contesta l’ordine costituito. Se poi tutto questo lo si 
fa in posti che ricordano antichi moti e, con essi, il 
carattere indomito delle popolazioni locali allora 
tutto diventa più chiaro ed il  cerchio si chiude. 
Fuori di metafora, il nome funziona ed i contenuti 
della manifestazione pure, se si tiene conto del suc-
cesso delle precedenti edizioni. Le prelibatezze ci-
lentane, preparate con amore ed una sapienza anti-

ca e bagnate dall’ottimo vino 
delle vigne fertili, saranno, anco-
ra una volta, le protagoniste, 
vere ed indiscusse, del periodo 
compreso tra il 31 luglio e il 6 
agosto. In questo periodo, stan-
te lo strepitoso successo regi-
strato negli scorsi anni, si atten-
dono tantissimi visitatori che 
potranno, oltre che mangiare 
bene ed in allegra compagnia, 
conoscere ed ammirare gli angoli 
più suggestivi di un paese arroccato su un cucuzzo-
lo; potranno, altresì, ammirare lo splendido panora-
ma dei monti che si infrangono contro il cielo, ed 
udire i rumori della natura che a Magliano Nuovo 
risuonano più intensi che altrove. La coinvolgente 
musica popolare, suonata da abili maestri cilentani 
abbigliati secondo l’antico uso, sarà uno tra gli ele-
menti più importanti del suggestivo evento estivo ed 
accompagnerà la rappresentazione di balli tipici, 
quali la quadriglia. Insomma, ancora una volta, un 
programma vincente perché unisce il buono della 
tavola con la suggestione del luogo e la profondità 
dell’animo cilentano. Tutto questo permetterà, a 
quanti vorranno andare a Magliano Nuovo in quei 
giorni, di staccarsi completamente dal proprio quoti-
diano e godere di un’atmosfera di suoni, che parlano 
innanzitutto all’anima ed allo spirito. 



  SICIGNANO DEGLI ALBURNI  ROCCADASPIDE FELITTO CASTEL SAN LORENZO   

 

  

 Giugno 2009 Voci dal Cilento 

Pagina 7 

 

 

Il mercante di Venezia 
William Shakespeare 

LIBRI… CHE PASSIONE   di  Carmela Ventre 

Non spaventatevi, anche se ha quasi 
quattrocento anni, questa è una storia, 
o per meglio dire un insieme di storie, 
di grand’attualità perché narra delle 
passioni umane. 
La vicenda oscilla continuamente tra 
due mondi: Venezia, ricca 
società commer-
ciale e Belmont, 
fantastico regno 
notturno. 
E nel mezzo c’è il 
mercante Antonio, 
che per l’amico Bas-
sanio accetta di sot-
tostare ad un ricatto 
bello e buono e che è 
pronto ad andare fino 
in fondo pur di dimo-
strare la sua lealtà 
all’unico uomo che si 
onora di chiamare 
fratello, senza attri-
buirgliene nessuna 
colpa. 
Antonio è idealmente diviso fra il regno 
del reale e quello dell’immaginario, 
perché non sente più di appartenere a 
Venezia ma non è ancora parte inte-
grante di Belmont.  
Veri protagonisti della vicenda sono 
però: Shylock e Portia. 
Shylock, il ricco usuraio ebreo, accecato 
dal desiderio di vendetta nei confronti 
di Antonio, che ritiene la causa dei suoi 

guai suoi e di quelli del suo popolo, 
coglie al volo l’occasione per rifarsi delle 
offese subite e, nonostante i molteplici 
tentativi di mitigare la sua richiesta 
continua imperterrito a pretendere la 
libbra di carne in pagamento del debito. 

Portia, la regina dell’incantato 
regno di Belmont, è in assoluto il 
personaggio più carismatico: 
grande manipolatrice di vicende e 
personaggi è costretta dalla vo-
lontà del padre morente a spo-
sarsi solo con l’uomo che svelerà 
il mistero dei tre scrigni. Sarà lei 
che, venuta a conoscenza del 
pericolo in cui versa Antonio, 
inciterà Bassanio a correre in 
aiuto dell’amico e sarà sempre 
lei a fare la sua comparsa al 
processo determinando la 
sconfitta di Shylock e la libera-
zione di Antonio. Tale è il fa-
scino di questo personaggio 

che è a lei che Shakespeare fa pronun-
ciare i versi più belli della commedia: 
“la clemenza ha questa qualità, non è 
forzata: scende come pioggerella dal 
cielo sul terreno sottostante. E’ due 
volte benedetta, per chi da e per chi 
riceve: è più potente nei potenti, si 
addice al monarca sul trono più della 
corona .….. il potere terreno più asso-
miglia al potere di Dio quando clemenza 
tempera giustizia.” 

Un progetto sulla sicurezza 
stradale nelle scuole dei 19 
comuni del Vallo di Diano  

 
Promuovere fra i giovani una corretta cultura della sicurezza strada-
le. È questo l’obiettivo del progetto “Auto-Responsabilità”, redatto 
dal Piano Sociale di Zona S4, e destinato agli studenti delle scuole 
superiori che ricadono sul territorio di competenza del Piano, vale a 
dire i 19 comuni del Vallo di Diano e del Tanagro. Il progetto, pre-
sentato a Sala Consilina, prevede la realizzazione di azioni formative 
sui rischi derivanti dal mancato rispetto delle norme sulla sicurezza 
stradale. In particolare, il  Piano Sociale di Zona S4, in collaborazio-
ne con l’Assessorato ai Trasporti della Provincia di Salerno, le Forze 
dell’Ordine e l’associazione “La Stanza di Giò”, darà vita a campagne 
di informazione e sensibilizzazione sul tema dedicate ai giovani. Sa-
ranno coinvolte figure professionali specializzate quali sociologi, psi-
cologi ed operatori delle Forze dell’Ordine, ed inoltre, durante le ini-
ziative formative saranno utilizzati anche dei simulatori di guida, 
occhiali speciali “deformanti” e un alcolimetro, come mezzi di educa-
zione e di apprendimento pratico. Il progetto, si legge in una nota, 
mira ad accrescere la coscienza civile e ad affermare un senso di 
responsabilità individuale per pervenire sia a forme di tutela attra-
verso la diminuzione delle mortalità e dei danni provocati dagli inci-
denti stradali, sia alla riduzione dei costi sociali e sanitari che ne 
derivano.  
 

Antonella D’Alto 

Voci dal Cilento TV 
Va in onda anche su TAC, 
televisione satellitare ospi-

tata dal canale di Sky Blu, frequenza 926, 
nella fascia oraria compresa tra  le 20.30 e le 
21.30 
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LIONEL RICHIE: THE LOVE 
SONGS 
Nato a in Alabama, Lionel Richie 
è cresciuto nel campus del 
"Tuskegee Institute" (poi diven-
tata "Tuskegee University". La 
casa del nonno era proprio di 
fronte a quella del presidente 
dell'Istituto. La sua famiglia si 
spostò nell' Illinois e Richie fre-
quentò la Joliet Township High 
School. Ritornato quando era 
ancora studente a Tuskegee, 
Richie forma una serie di gruppi 

R&B nella metà degli anni 196-
0. Nel 1968 diventa il sassofo-
nista e leader dei Commodores. 
Firma un contratto con la At-
lantic Records per una registra-
zione e poi passa alla Motown 
Records. Alla fine degli anni '70 
accetta di comporre canzoni 
per altri artisti. Nel 1981 Richie 
duetta con Diana Ross per il 
Endless Love|tema principale 
del film ''Amore senza fine''.Nel 
1982 debutta col suo album 
''Lionel Richie album '' che sale 

alla terza  posizione nelle classi-
fiche e vende oltre 4 milioni di 
copie. Nel 1983 rilascia ''Can't 
Slow ''. L'album vince due 
Grammy Awards, tra i quali an-
che Down quello di album del-
l'anno. L'album comprende an-
che la canzone n. 1: ''All Night 
Long.  Ha scritto molte canzoni 
"top 10", tra le quali ''Hello ''. 
Nel 1985  Richie scrive ''Say 
You, Say Me'' per il film ''Il sole 
a mezzanotte'', vincitore del 
premio Oscar. Nel 1986 Richie 

rilascia ''Dancing on the Ceilin-
g'', altro album diventato una 
hit. Suo padre, Lionel Sr. muore 
nel 1990. Richie ritorna a creare 
e a pubblicare la sua prima rac-
colta ''Back to Front '', che ven-
ne pubblicata nel 1992. Da allo-
ra Richie si prende una pausa e 
lavora al minimo. Rompe il si-
lenzio nel 1996 con l'album 
''Louder Than Word''. Gli album 
degli anni '90 ''Louder Than 
Words'' e ''Time '' non ottengo-
no il successo dei precedenti. 
Con  l ' a lbum de l  2001 
''Renaissance '' ritorna al suo 
vecchio stile. Ritenuta la voce 
calda dei commodores, di cui al 
mese scorso, “the love songS” 
ripercorre gran parte dei brani 
in armonia col titolo del cd, e 
per l’ascolto, le stesse racco-
mandazioni di “the commodo-
res”. PP cient’ann, ovviamente.. 
 

Alberto Polito  
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Trasmissione televisiva in 
onda il martedì  

(ore 14.45) e il giovedì (ore 
8.50) su  

TV Oggi Salerno 

Ogni giorno su Radio Alfa 
Jumping  

Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 15.30 alle 1-
9.30, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) conduco JUM-
PING, un programma dedicato a musica e informazione 
da Salerno e provincia, ma anche da Potenza e Cosenza 
Nord, con notizie di cultura, spettacolo e attualità. In 
programma tante rubriche tra cui “Letto alla radio”, 
dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 18.45, e “il faro, 
guida di utilità sociale”, dedicata a tematiche sociali. 
Info: redazione@radioalfa.com; 0975 587003 - 338 
1111102 

annavelia 

Lionel Richie: the love song 


